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ti positivi quelle specializzate negli erbivori 
(+24%) e negativi quelle con bovini da latte 
(-24%). A tal proposito, è utile ricordare che i 
risultati negativi realizzati dalle aziende che 
cooperano nell’ambito dei comparti olivicolo, 
viticolo e bovini da latte sono influenzati da 
una maggior frequenza di unità produttive di 
ridotta dimensione economica.

Limiti e opportunità
È noto come l’aggregazione dell’offerta rap-
presenti una delle principali strategie che le 
aziende agricole italiane dovrebbero spo-
sare per superare i limiti dimensionali. No-

nostante ciò, come si evince dai risultati e-
sposti, le aziende di piccole dimensioni, so-
prattutto nell’ambito di alcuni orientamenti 
produttivi, pur aderendo a forme cooperati-
ve, restano l’anello debole della catena non 
riuscendo a trarre dal sistema gli attesi be-
nefici di natura economica. Intraprendere un 
percorso di crescita dimensionale e, più in 
generale, imprenditoriale – che non consista 
necessariamente nell’aumento delle dimen-

sioni fisiche aziendali ma che sia volto a una 
maggiore qualificazione delle produzioni, al 
miglioramento degli aspetti gestionali non-
ché all’adeguamento dei processi produttivi 
– potrebbe conferire a queste realtà produt-
tive maggiore forza in termini di competitivi-
tà nei rapporti con il mercato che si tradur-
rebbe in un maggior potere contrattuale e, 
in un’ultima analisi, in risultati economici più 
favorevoli. 

Le definizioni
La Dimensione economica viene 
definita in base alla produzione 
standard totale dell’azienda, cioè 
il valore monetario totale della 
produzione agricola lorda “franco 
azienda”, ed è espressa in euro. 
L’Orientamento tecnico economico 
di un’azienda agricola e zootecnica è 
determinato dall’incidenza percentuale 
della produzione standard delle 
diverse attività produttive dell’azienda 
(coltivazioni ed allevamenti) rispetto 
alla sua produzione standard totale.
Il Reddito netto corrisponde al 
risultato economico complessivo 
che comprende, oltre a costi e ricavi 
originati dai processi produttivi e 
dai servizi attivi e passivi collegati 
alle attività agricole (gestione 
caratteristica), anche costi e ricavi 
originati dalle attività non considerate 
tipicamente agricole (gestione extra-
caratteristica).
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